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Vaccinazione antinfluenzale 
 
L'influenza costituisce un rilevante problema di sanità pubblica a causa dell’elevata contagiosità e 
delle possibili gravi complicanze soprattutto in soggetti appartenenti a determinate categorie a 
rischio. Si stima inoltre che nei paesi industrializzati la mortalità per influenza rappresenti la terza 
causa di morte per malattie infettive. 
Le complicanze e l’incremento dei casi di ospedalizzazione determinano forti ripercussioni sanitarie 
ed economiche sia nell’ambito della comunità che per il singolo individuo. 
La vaccinazione antinfluenzale rappresenta il mezzo più sicuro ed efficace per prevenire la malattia 
ed è mirata a rallentare la diffusione del virus nella comunità (protezione collettiva) e a prevenire le 
complicanze (protezione individuale). 
Pertanto è raccomandata soprattutto ai soggetti per i quali l’influenza può essere particolarmente 
grave (anziani e soggetti affetti da particolari patologie croniche) e a particolari categorie di 
lavoratori. 
 
 
Quante persone si sono vaccinate per l’influenza durante l’ultima 
campagna antinfluenzale? 
 
• Nell’AUSL di Modena il 24% delle 

persone intervistate riferisce di essersi 
vaccinata. Nella classe 65-69anni la 
percentuale sale al 40%, valore però 
caratterizzato da elevata variabilità a 
causa dei piccoli numeri. Lo studio 
PASSI, infatti, non si propone di fornire 
informazioni sulla vaccinazione degli 
anziani. Tra i soggetti di età inferiore ai 
65 anni portatori di almeno una patologia 
cronica solo il 17% risulta vaccinato. 
Percentuale più elevate di vaccinati per 
livelli di istruzione più alte, mentre non si 
osservano differenze per sesso. 

 
• In Emilia-Romagna il 20% delle persone 

intervistate riferisce di essersi vaccinata. 
Tra i soggetti di età inferiore ai 65 anni 
portatori di almeno una patologia cronica 
solo il 33% risulta vaccinato. 

 
• Nelle cinque AUSL della Regione con 

campione rappresentativo, non 
emergono differenze statisticamente 
significative relativamente alla 
percentuale di persone vaccinate, tranne 
per Rimini con il valore più basso (range 
dal 28% di Forlì al 12% di Rimini).  

 

Vaccinazione antinfluenzale (18-69 anni) 
AUSL Modena - PASSI 2006  (n=200) 

Caratteristiche  Vaccinati  

Totale 23,5 
 (IC95%:17,8-30,3) 

Età  

 65 - 69  40,0 
 <65 22,2 
 <65 con almeno 

una patologia 
cronica 

16,7 

Sesso   
 uomini 22,8 
 donne 24,2 
Istruzione*   

 bassa 29,2 
 alta 18,3 
* istruzione bassa: nessun titolo, licenza elementare, licenza media 
inferiore; istruzione alta: da scuola media superiore, le differenze 
risultano statisticamente significative 
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Conclusioni e raccomandazioni 
 
Per ridurre significativamente l’impatto dell’influenza in termini di morbosità, letalità e morbilità è 
necessario raggiungere coperture vaccinali molto elevate. Le indicazioni emanate annualmente dal 
Ministero della Salute con apposita Circolare e le strategie adottate nell’AUSL di Modena hanno 
permesso di raggiungere una buona copertura vaccinale, seppure deve tenersi in conto che la 
copertura è misurata fra i 65 e i 69 anni; ma i risultati sono ancora insoddisfacenti tra le persone 
con meno di 65 anni affetti da  patologie: solo il 17% risulta vaccinata. 
La copertura vaccinale antinfluenzale, specie nei gruppi a rischio, deve essere pertanto ancora 
migliorata. Si ritiene importante integrare l’attuale strategia, che prevede il coinvolgimento dei 
medici di medicina generale, con programmi di offerta attiva ai gruppi target in collaborazione 
anche con i medici specialisti e altre istituzioni territoriali. 




